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• J f · 1 ; \ l ., ·~·~ r ; ' '· • 
'/ i cler,icali (oh orrore degli orrori!) che in- l'avidità di allitngare le mani nella pub· sviluppo o deperimento forlliscll>: L\tnezzi 

· vociwano coi voti e magari colle preghiera blica 'sostanza furono le due' molle che di e· per studiarne e conoscerne: le oagioni.J. , 
1 ,l'ìritervento, dallo sk.tuieto_,,_ dell'esoso a dero vita. 1nlla rivoluzione, ha capito che A~teso ~ueste r~gioni; ,si è :veunt~ :poi 
. barbaro straniero. per f:trla questa rivoluzione fu necessario penSJero dJ pubbhcara annllalntentst una. . , . . . , ---~- . , l In c~nse~uenza. di. ciò un ~dl~i dàlli spargere dappertutto la corruzione ed il statistica delle Missiorii, • di" cui esilé' ora. 

. Il t~tolo,, 6,br!ltt(no P.&recchio sembra generale III olenèai_I, yerseouziOm ~enr.a. malcostnrne; ha capito ohe quello dei ole· a.llà looè il primo· saggio dalla tipografia 
(i~t~~~ll:~!on~ d_ • .u_n, 

1
eàp.,ìto(Q , ,di_' '.qua_le, p a , n~ !l! e; e sen~a. es~mp1~, mc. aroeram. ~n t!, ~o~ rioali era il vero s1stema per ' mantenere 'della· Sacra CongregaziotJe· di Propaganda. 

VMChiO ro. t11a,pzo a.ll11. ,Fè~~.!,, IJl, .C<?l!!Jie, uso ·. tmoth ooa.ttJ\ . m m acete ~ . ~p:w2nt1. d oo.m l' ordine, v.er custodire la moralità, per in nn volume in sadicesirno grand~ ~1'-Pa.· 
però fa ndere d.t tlso sano e spontaneo, ~en~r~ e qtm!l~à. I cler1cah. se0 ~att a .dt!.~ pr(>curare li benessere. delle popolazioni. • gine XXVIII 415, col' titolo: ·Miiuiiones 
che è tanto utile''~lla ~salute.· ,"Lo. spettro _ ~tccom.e. n,et!t~dl delhì pitt~ta, 1. clermall .Questo ha capito. la plebe, il POP.olo so· aalholiòae t~ius 'latiili cttta: S.· Gongte· 

, nero· manco a dirlo siàmo' 'noi clorici& li a éspostJ nll Olho _d.elle . plo~1 ltVYJ~azza~e ~ vtano, e stracciandosi dagli otneri tl manto _(Jationis 'de Ptopa!J'anda F1'de dMerip~e. 
cb i lo ha evocato di questi :giorni, s'in· , pag\\~~ parchè h· per1seguitasser~, ~ clerlCah f:gpa/:g· ~:t~~ofigi~~ 1~r!~itél: da. l Pllbef~f:,~~ Il nuinero, hì varietà delle Missioli~ .'la 
tende sono ,stati i nostri , (:onfmtelll di ' mesSI !ti bando de mon~o CJ,Vtle e de! distan·za ·e la diftièoltà di comuòiéa~Idna 

'carta,' i :giornali liberali. E 11 hanno eVO· C?nsorZIO ~mano. Con tu~to CIÒ però s~ volge le spali t' agli idoli di ieri, e. ritorna con moltè di 'esse non permettoM' di còn­
'C·~o .n". •ur"l\ll_ente in o~~asione della aie- d1ceva. e SI_ procl.amava M qua.~tro venti a quei principi!, che maglio per .lui· se segu_ìre ·. comnletatneute· .. H. 'fihe àl ''.,riìno 

., '' • .. "" - ( t li d d 111 ù t t non li a vessa mai abbandonati, Altro che · lf t' _zjoni.. Quale. oecasionp più , favorevole del a ~o~ o anc e 1 ~~ ere ne ~ P1 pa ~n ~ tt 1 tentativo. .· . ··. · · · , , , . · 
.. ·resto! Vuo di quest\ giornali, direrno·cosl, · e n~Jc~la cou~r~ddi~JOne). che li tem_po del spe ro nero ·' 'l'uttavià è sèrnbrato che coll'afft~tf~rne 
ameni giorni sono usciva in q~esta. pre· clert~ah era fimto,_ eh~. Il loro p~rtJt? era Iii.' pubblicazione, 'potessG òtténersi''.pil'r•ia· 
ziosissima osservazione:.« Bi è p,a.rlato in · 0 !1 cadaver.e, che mdte~ro non 81 tot?ava. pidamei:M il perfezioiù\.niento'' df :un .l tal 
questi ultimi tempi di C(/\1!1Ubio clet"ico· prù ~ ehe 1. loro c?natJ erano conati da STATISTICA DELLE MISSIONI lavoro.,Cou essò sòttò gli' (\cèb,L i s\'lì>èrjòri 
depfetino • non ci siamo ancora nia tutti :_ PI\ZZl e ~a m.sensatt ' ' delle Missioni .potranno facHineììte ':rèttiii-
i liberali ~entono' con i~quiètuÙine ·che i Da quell' epoca,. ossia, da_l principio dj . . . . . care le inesatte7.ze che per .cilso vi',.fossero 
clericali hanno or!l-ll)ai un avvenire., e .che, ques~o.: bru~h persecuztom sono p:tssat! Fn }'!dea . esseuzmlmente cosmopohtJca i~eor~,. svih)ppare i _pnntf, ché: ~n,f, h~!lJlO 
in tempi non lontani avranno voce in vent1saJ an m e per legge -naturale non s1 del crtstta.nestmo, che àllargaudo le vedute btsogno; 0 snpphre 1 dati' che· ma~c~n~; 
capitolo. i Cosi il Gor~iere della Sera di .dovrebbe ornai parlare più. di questo ca.· dello spirito umano, spinse per prim!t i talchè po~sa in' briwa raggihnger~i UQ 'gtKdo 
Milano. · da vere putrefatto anzi polverizz~tto e po· popoli civili cristiani fuori dell'antica loro di perfezione corrispondente at' .#ri(dl im 

Ed eccoli q nn. i nostri liberali oppressi c~i, cioè appe~a i pitì vecchi dovrebber~ ~· ~er~hia, originàndo p.ernatural conseguenza tàl lavoro/ e ·al giusto interess!l._clw ( t)trò 
dall' inC\Ibo- clericale· .e .coudann_atil. a fitre riCordarne l. eSistenz~ ~unesta; e maledet~a., _msr~me alla. pr~)p~gaztone del)a fede, qn~l dest~ré nell'ani~o de! catt~llc,i 1:14S'}lite ! 
brutti sogni..Lo. spettro m~;o• li' ba 11empre Invoca· vedete 'un:po ·:!l ca~avere non st ~ movtmento .di r_Icorche . ~ ~~. coi~tnercio passt. della ·Ioro. fede m mezzo .~ti ''lll>l,l\)h 
P_ e,i~.eg. uitati, ·bisogna .. con. fe~s. a~lo! , l pove- pu~refatt~, n_on SI è·~wl-~o m pol,vere; a.n .. z1 fonda_to sulle ~as1 della.,. gt~lS~Izt~ .crrstla,na, della terra. Pèr rendete più · , 1qlle· 
rett1 non. hanno. nemmeno, ,po~uto god11re non è pu~. cad_a.vere anzi,: quell c_he plù e~e .è· u~o. ~e1 ca.ratteu d1stmtm dell O• st''èfficacé''colla.bdraiione' dèì ~ii;. la. 
le gioie ~.ei p\·imi ~ntusinsmi1 il conte~to co~ta ha. o1"ma! un, avvem~e,• ed t.n te,m- _d1erna. omlt~. . . . S .. o. pub?lied1jl suo AnnltaJi' :J!ngùa 

· d~l loro n~p~.rato trronfo,, p~rchè, a. gmsa. pt non lou.tam aiJ/.Ù, voc~ _t n crtfntplo_. .p . E, dr fatto 1l c'!nta~to: dei popolt,. la {alii· latma. . '· ' ' ', ' ~ , , ·, ,. . 
dell'ombra d1Banco, lo, SJletlro ,n,eto tur- eh~. V .. uol. d tre apilrta_.rnente (per~lle} .1hB.e·, ,· htà delle comumcnzwm, la colomzzazwne Le bas1 'eh~ 1Jianno servito' alla <\Ol))J)I· 
bava i loro banchetti i loro simpòsìi òf· ~ah nqn, ~anno la .m,tù del. mrracoliJ .. ç4e ! vasta e progrediente; hanno alla l or volta la~ione .'di· ,cfliesto ).>rìm.o sa.,.gio' son,ò in 
fuscava l'aureola de) l~ loro vfttdrie.' Do- Il clerwalt.sm~,. ossra Il parti t? dell~ pr~me : servito ·non poco nelle mani della Provvi- grap pa'rtè: le' r~1~t.toni dei "missf<l.n#i ' e 
vunque essi volgessero;lo sgtiari\o nou 'le: e! della gmstlzl<l, non è mm morto,;che: de.nz~r~ll& ditfu_sione della vera fede: e !e:' .P,èr'.ciò .c~~ si, ~pet~~~ll:origìti~ ~e1lle ~fs­devano ·che lo· spettto _~~er-o. Ed eran9 1, · 8?1t(lnto uua .spudorata '!nenzog-11~ accolta : M!Sston~ ·cattolteha ~tese come un' ampra · ·swm'. meno antiche, gh. l.rchm della. S. 
clericali che comnnra.vano nelle tenebrose Ciecamente da una plebe Ignara e m buona. i· rete sopra: gran parte del moudo · vengono i Oònoori!"'aiione; Per quello missioni èhe. na 
COIIlénticole, forse prese ai! i m prestito' dai fede, lo fece creder·.! tale. :, Bell!PI"fii '·più ' diramandosi e stri~gendo Je l so lÌ~ fgrnite, si è anche te n tito contd di 
go~' ~el radic~lismo, ossia dai• è11ì~tari della· · V~ol dire che qu~sta _plebe; ··ubbriaeata' · loro· fila. ,Nf.a con il l?rì:J crçscore· di. nu· · .f!ititl()rii. speci.ali, ~o ve mà.nè(lssero nòtjzie 
G1òv111e l_talw, del.la.· Ga1·bonerta e dell,a d~l titOlo tanto lusmghtero· quaòto falso !Doro e d ltnp?rtan,za rzas~e p~ù compl_1cato / pn1 rece~tr e p1~ d1~ette. . .· . . .-
Massqnerta, venuti a g:oder~· all'ap~rto 1l 

1
. dt P.,Dl!ulo soV1·ano,, ha. perdn~o l'ebbrezza zl problen.m. d1 ~~ orgamzza7:10na I!IIPtente . p orq1tqra pp1 · d1· questa.. st(l~t.stica jè 

sole, Il :bel. sol~ d'-It!tluli,. m· grazta.: del artJfictale ha apert!'l·g!J occh1 ed !m com· · ~he coord1,m e dmga conve~tentem~nt~ l.o : c~m~ ,s,eg_ue; Dopo un~ elenc? · de1, çQI!lJlO· 
~osì d.~tt~ ri&orgu!lento nar.to.nale. Ed. era.no ·preso m_o!to bene d' ~ssere stata mdeg~a- f~rze de !l. Apostolato cattolt~o. Qmndt. rl nentr l.a. S: .Cong:regazto~e. dr Pr<ip,ag~II41!­
l clertcah che mmavano sottomano r 11 gto· mente,· -JDfa.memente: mgannata. Ha cap1to b1sogno di una conoscenza ptù complessrva. . e degh ·un piegati addett!Vl; s'enumerano 1 
vin.e regno, i clericali;. cbe,&creditavano le ·che i liberali lavoravano pel proprio iute- e più esatta delle Missioni, di un lavoro :·vari Collegi di Missione di rito l11tirio, 
inviolabili istituzioni, i clqricali che ,semi- resse e non in quello del· popolo; htt ca-, elle presentaodooe con esattezza lo stato, '·accompagnando. ciascuno con brevi notizie 
nava.no il malgerme della _rivoluzione, i pito che· la. libidiùe d'un. vasto regno e .a tenendo dietro costantemente al loro ; storiche e statistiche. Seguono poi le mis-

Appènaiqe del QI'll'.t'Ai:liNQ)'1'~L(AN0. 47 può essere provata da un cuore cristiano, 
renderà alla vostra anima la giovinazza e 
la felicità. Sperate. . . 

lN'CASAnD' ALTRI 
' ' ' \ ' i ' ~ . ' . . i ' ' ' 

Marco errò fino .a sera 'uori di Penvan 
in l' reda .a\la. piit viva emozione. 

llorchè rientrò nella camera della con­
valescente , questa .era seduta nella sua 

. po\~rona, e. pr~stava , un orecchio distratto D! 

, .. ,.~···"' 
traàu~io~ di fll,DJI,S, 'i 

· alle ·pal\ole d t •Anna;' la quale sforza 'vasi 
ili vano' dì ·farle provare' interesse per un 
arg_omento qualsiasi.' · 

El !là guardò 1Marco co il una sollecitudine 
inq!lieta; e sosplrò''vederido"l'alterazione 'dei 

, , suot lineamenti. ' , 
Marco rialzata' la testa1 si-incontrò ·nello • · Anna anch'•ella se ne' accorse. 

sguardo .·'di- Ottavi a.! .. · · · ' - Vi •.sentite 'n,ta~e J:·gli èhiese con p re-
__,,SI, !o)a .. a.m0;, e ,l!P!l· ).9 ~a.pe;va, assarl .. mura.·, S1ete pall1d1sstmo; e sembrate dolo-

egli con accento profondo. . rosamente •stanco.,, 
Quasi tosto tuttavia, il timore, ii dubbio ' - 'SI, ho camminato ;a. lungo. ·,. 

essendosi· ìmpadronlto·,dHui: Marco si sedette, ·pr!lse macchinai mente 
- Ma ella t ... esclamò, ella,. cosi giovane, :le molle e .cominciò a battere convulsamente 

cosi bellà,' vuò ama~e un essere invecchiato .i tizz_oll~ poi chiese precipitosamente· a sua 
e malincomcar:oente. freddo come san io? .ma.trJgna come stesse. . . . · 
Io non ho avuto giovinezza, aggiunse ama· - Forse avete bisogno d! mangi~r~ .• 
ramente .. : ·.· : •:' ,. ' ' ,·. . osse~vò Anna dopo walche )stante,d~ SI•' 
, - lfÒ ·.so, risppse O,tta":ia, ma A,lllJa,)i ~a lenzio; vado t?ilto ad a!T~attare la cena, . 

rieondotta in voi .. )~"oHv'tngannate tutt~v1a - No, gra,Zle; ora m1 reco, nella m1a · 
sul senso delle mte parole. N o n credt!lte camera a scr1vere una lettera d1 premura, · 
che·.id• abbia ·esato :aoruta~e guel cuore ~l , - ,Ment~e la porta si riuchi~deva dietro ' 
.p1lf,O,,,Non so se: .olia' l!ron aft~tto per _vm, di lm, la. slg!lOfa Auvrar4 ~pspu·ò. 
,\D.a,Predo. pqe ,vo1 possiate: renderla :fehce-; - Mat'co è sofferente, dlsse.ella con voce 
e;iiuanto ~J-l~1,,è untesqr9., ··-' , .. alterata. . . . 
. ~gli scosse' la testa .con ~na specre,d,l . ~- Sem?ra, stanco ~SSal; Eg!t haYegha!o 
dispéraziòne. · . :. tante nott1, zia! ·Pot ·è· contitJu,m)lnte· m 

- El !la non vorrà sposar mi l ! dissà · egli; viaggio; e i viaggi ·cps~" frequenti 'non .. pos~ 
Sol)O, cosi immeritevole •di' lei l Potretlbe sono non abbattere.--'v :,,,; ' · '· ·' · 
.eli~ trov,!lre, in me , un'eco. ai , suoi ·giovàni - N o, non è questo, disse la· signora 
e .raggia,~~i .JleRsi~~i 1.N o n. ci, sono, P\Ì\ fior,) ~uvrard ~o n a.ccen,t? s~r~~:no. Y~!l!t~ pre~so 
.nella· mia ~m ma;, t( 4ubbto e l' e~ol~l!)~,l~ di me, fighll m1a.. . . . 
h11nno fatti aP.pa~~lr~ •. ' Può, la. g!oVIililfZiì Anna mer~:y1ghata av'l\tqtQò la sua sed1a. 
morta verdeggtare'dl nuovo? '' · .·· · -Io ho-profondamente-amato Marco, 

-Ottavia.stese il braccio verso la :piaziÌa'l rìp1·ese la signora Auvrard con un'emozione 
accennado al .boscha~t\1 d;alberi _che protèn'!, clie . .faç<l,va, t1·emar~ l~ sue maAL aqa.rn~. 
dev,ano i ram t spogli vers? i11 c1elo. , , ,, :mgh fu t l. g_ran.de1 ) • un1,coaffetto d~lla rnllt 

- Vedete, que_glì ~lb~r,1, d1,sse, !)!te co~jl, Vlt!\., Tutt11 sacrtftcJ m e,ran9 dolct,1per lut 
ci vuole pèr · car1carh d1 fior! e !11 frond1 t, solo.' Nessun altro cije lu1 ,al mo11ijO. m'era. 
Noti altrò 'che uri po' di tepidi raggi di necessario,; egli era la mia félicit~.'. . • 
;SOle, Marco, un'afiezione pura e dolce; cturie Ella·• 81 'fermò oppressa dall'·ecceésb' del· 

l . . . ' . . 
~~~~~~~~~~~~ === 

l . ' . 
l'emozione: Anna posò dolcemente le sue ; di una simpatia seria e ~profonda dal-giorno 
labbra sulla 'destra tremante di lei. in cui morl la povera Giovanna? 

- Ma comprendo oggi - e piaccia al : Ella comprendeva a un tràtto. la pre· 
clel? che non si~ troppo .tardi- comprendo · s~nza di M!!rco. a P ati, e quell' altro Yt~g. 
o,ggt che lo .am~t.da ego!sta. Io ho g_ettat_o ·gw strano !l cm scopo vero' .non era che 
l ombra dm m1e1 dolori e delle file trl· ; la tomba d1 sua nonna. . ·· 
stezze sulla sua anima. ~a egli è _gio:'ane i E le settimane all?ra tras~.qrse .di qu~nto 
ancora, Anna, e la sua vtta può rtfior1re ... 1 non- avevano accresmuta questa ·stmpatl&• f . 
~o non basto più. al suo cuore, e se. mi so~o ; Un passo ben noto si fe' sentire nel· cor­
zngannata nel m1o affetto per lUI, vogho rido.io .. Anna non levò la testa;. ma. ,"quan­
almeno che •egli, sia felice. i do la, porta si. apri, comprese che, .JII!..,rc,o 

Quelle ~1;\Priii\e, lenta_ a scendere, che ·.era lài,ll c~eJ,!!:'venire .~ellel(Jro,due vite 
coxt~movevano cosi stranamente il cuore di doveva demderst w quel! 1stante.. . , , · 
Anna,' rigavano in questo istante le guancia ~'Marco, disse la signora .Auyr.ard pro• 
pallide d.ella signora Auvrard. C.!lra'tido di' rendQI' ferma la ÌlUà vose, mi 

- No.u piangete cosi, esclamò la giovi- sono' inga:~n,ata.dicendò io a~ Anna _che)! 
netta; c.1ò m'addolora troppo:•'· tl!o !!pgno è d1 farla ·co,mpagna i ~et :tu~t 

Sua Zia scosse la . testa e, prendendo le le gwrm f · · · · · · l · 
mani: . ·La giovinètta aveva nascosta l&· faccia 
· - Risp<ìridetemi, disse con voce , rotta: tra le mani. . . . •, .. 
voi consentireste a diventar moglie di mio -;-- Un Rogno msel)sato f?\"se,_ -~\(le,tt.IÌ 
·figlio, non è vero, Anna 1 egh, ma co>l d~ Ice L .. ~una_, 10 ;n, ,offE<! !l 

La giovin~tta si fe' J,lallidissima, focolare domesttc. o ~ eu1 vot, asp1ra,te,. 1,.11 q· 
- Egli ha parecclù anni più di voi, poso d~lla vostra vtta, e la ~en<tr\)~Zat_pel)!l 

riprese febb1·ilmente la signora Auvrard: qual~ ~l . vos~rq cuore ha s! a.lun~o, .. Ol\1~~ 
ma una donna non può che andar fiera cato, E w. VI msegne~ò, Il; forza. d~ .a,ffi1tto., 
della sua intelligenza, délle sue grandi doti. ad amarmJ, Anna,: m_1a d1lett~ Ann_a. ' · 
Egli avrebbe pbtutò farsi un bel 'nome se A ques~e parol~, cosi nt~ov~, cosl--st~~n~, 
non'avesse preferito restarsene presso di una.pace 1mprovv1sa, uu-s_eut1meuto cdt 'SH· 
me, povera vecchia. · curezza pr~fonda e ~el1_zws_a succed!lvano 
, A~na tion poteva rispondere. La sua n,el mwre .di, ~u!la .,ali agJta~,ane,,fiell,a·,~~.r.~ 
emoziOne era troppo viva. presa, I1e parv~- d1. ,~s~ere . tr!"-sRort,ata, 1, w 

- Ab, voi non l'amate 1 esclamò la po- ul)a ~t~osfera sc~no~CIU\~ d1 gtQI~.,;<11f,lp:ia:,«:! 
vera donna, e tuttavia e«li v'ama più di j:>~ra, dl rtp~so Ige~le, Il) quel.\ flttf!Q;f'i!r!l 

· ·a1 . ·d ·• ""·d· · _, il! affetto, dt .CUI ti suo ·cuore aveva oro-
ogn~ cosa ;non o, .. pm 1 me.stess~. vato'c<isl viv'o''il·bisognò> :•;1 ;: '·'' !'.''l•,rll 
. ~~ nas~ose 1! volto tra le manz e p1~nse . -: Anr.a, nçn mi gi'udic~~·:~aJ, piissatò'' 

d1 'llUOV?· ,. . . . .. . . . . riprese ,Mai·co. cercando rh:l•leggeJ'eP'nli,gl{ 
."--· Z%· . ~~s~~ Anna, . mgmocchtandosi, occhi limpidi di lei. Voi avete 1fiitto :dh .. mii 

presso ?t ·\~.1,- VO) forse v mgan!)ate... - un aHro .. uomo,. e, i9 seguirò il sentiero, 
La ·s1gnqra Auvrard scosse l~ testa. . battuto <la voi, verso Dio. E non temete 

,·.- L' ,hotroppo amato per mgannarmt, che d'ora innanzi sia triste e severo. Se 
rispose eli~. con a;narez;..~· .. voi p_o~et~ !lu;t~rlllit. l]\ gi9i1!- ;Verr!J,1 !<\'~Ili~· Anna chntse gh occh1. Come m un so· tare 1l·rino povero cùOre.'·'· · • '·~·. --"' ... 
gnò_' ella .risali if corso d_el passato, reso Ella non potè rispondere; 'ma ben ri­
cht,aro d'ImprOVVISO per le! da .una luce spandevano il SU(), sorriso: raggiàntei e'i SUOi 
impreveduta. . . . . . . . occhi brillanti di lacrimi!, · · · · •, J•:c:-'; .,,;(i 

El che altro elia V! de se non Il progresso (Continua.) 



. aioni ordinate<.alfa.beticainente nelle grandi 
divisioni geografiche delle cinque parti del 
mondo. Di ciascuno. Missione si riassume 
'brevemente l!ì. storia, s' indicano i confini1 
di numero dei eattolioi e, doye fu possi· 
'bile degli abitanti, colle àltre cifre stati-
stiche relative allo stato della cattolicità 
o con alcuni particolari più interessanti. 

Per le Missioni meno conoscinte vi si 
.dà anche quo.lohe cenno sul clima, sulla 
forma. di governo, e sulla lingna parlata 
'dalle rispettiTe popolazioni. Nel testo sono 
intercalati numerosi quadri statistici che 
riassumono lo stato dello vari•l serie di 
l\li$Siooi. aggruppat(l secondo le regioni 
geografiche in cui si ritrovano. 

D& q oesto saggio apparisce come il 
ca\tolieismo abbia fatto in questo secolo 

: un . grnndissimo. cammin<!,t massime fuori 
·:d' Europ11. Nella gmude l1oepubhlica Ame­

ricana, dove ora fioriscono 67 Sedi vescovili 
ordinate in dodici provincie ecclesiastiche 
con eirll!\ sette milioni e mezzo di cattolici, 
non esisteva al principio del ~ecolo che 

. la Chiesa vescovìle di Baltimora. 
Nell'America settentrionale inglese; dove 

non a.veavi che la Diocesi di Quebec nel 
Canadà, si contano ora 6 Archidiocesi, 19 
Diocesi e. parecchie altre Missioni con quasi 

... due milioni di cattolici sopra una popola.­
.zione di poco più che quattro milioni. 

Nella Oioa, abrogate le sterminate Dio­
cesi di Pekino e Nankino, reliquie del 
cristianesimo portatovi e fioritovi nel secolo 
XVI, si è dato migliord assetto a novello 
im.pulso a quella cattolicità con. m. olteplici 
e ben organizzate Mi8sioni. Cosl pure la 
antiche Diocesi dell' India, cui rendeva 
.dcbòli ed inefficaci la stessa ampiezza 
territoriale, sQno state in gran parte sos­
tituite con Missioni numerose e fiorenti, 
che preparano quel terreno a un migliore 
avvenire; e copiose cristianità sono sorte 
dal ~angue dei martiri neJ!' lndo Ci~a. 

Dalle coste settentrionali sul Mediterra· 
n~o e dalle rive del Congo risalito dai 
missiQna.ri molto addentro due .secoli in­
dietro; si sono estese le Missioni cattolicbl} 
a tutto il'littorale africano stringendo quel 
vasto continente come in un anello che 

· tende a chiudersi verso l'interno, e recen· 
te'mente ~olle Missioni dei Laghi equato· 

· ria.li si è pi11ntata la' croce nel cuoro stesso 
dell'Africai dove l' isl!lmismo, il protestan· 
tismo e ' idolatria dispntano palmo a 
palmo il terreno alla religione cattolica. 

Nel continente Austmliano, in cui ap· 
parvero la J>l.·ima Tolta i missionari catto­
lici nel 1798, si è st>lbilita su solide basi 

, la. gerarchia cattolica, e tre Diocesi fiori· 
scono nelle isole della Nuova Zdt\nda. An· 

· che nelle grandi isole della Malesia o 
nelle altre innumerevoli sparse per il Pa· 

· cilì.co si è staljilito un sistem~ di Missioni, 
·che sebben\l per iscursezza di mez?.i e di 
op'erai non corrisponda ancora. ltllo molte-

.•. plici esigenile di quelle regioni insulari, 
tuttavia le fa entrare in un piano dì evan­
gèlizzazione, che matura forse alln Chiesa 
messi abbondanti per l'avvenire. Auv.i pnre 
che uno sviluppo del cattolicismo in pro· 
porzioni ben ma_ggiori che ~er i~ pass~to 
debba essere umversale: potchè finora l o­
pera evangelizzatrice è stata, assorbita in 
gran part~ da nn lavoro di preparazione, 
e che non tarderà a rivelarsi con frutti eopiosi. 

Infatti nelle missioni di rito latino di­
·pendenti da Propaganda, oltre i numero­
sissimi ·Oolfegi, Convitti, Orf11notrofi o· isti­
tuti di carità di ogni gene_re, si c~nt!Lno 
eh:·ca 6i00 scuole elemontar1, fiorenttssune 
per frequenza di alunni •. Questi sono 64,357 
nella scuola dalle Indie, 25,219 in quelle 
della Cina; 21,166 nell' lndocina, e così 
dap~ertutto crescono alla Chiesa genera­
. l,iont novelle, che si faranno centro a più 
:numerosa cristianità. 

In molte parti poi sorgono Istituti di 
educazione superiore ed università, che 
preparano i giovani cattolici a esercitare 
un lavoro inffnente all'opera della ci vii tà. 
Tuttavia. da questa statistica apparisce al­
tresì che agli apostoli della Terità rimane 
ancora un immenso lavoro da compiere, 
che vi sot10 ancora vasti campi ove non 
ha risuonato la buona novella, e dove la 
reli~ione cattolica combatte una battaglia 
disuguale coll'eresia e colla superstizione. 
Ma ciò stesso servirà di sprone ai cattolici, 
11econdo il fine non ultimo di questo lavoro 
statistico, a cooperare con tutti i mer.r.i 
loro possibili alla. maggior diffusione della 
fede e della TOra civiltà. 

(O.rservatore Romano.) 

· IL ClERO IRLANDESE E GLADSTONE 

i!' popolo nelle sue sventure, è ad un tempo 
stesso intento a propugnare por l'infelice 
Irlanda a.uche in politica qnalle riforme 
che valgano a mettere fine ad una sl de·. 
plorevole sittlazione. 

Dacchè il si~nor Gladstone si mostra 
animato dal pensiero d'introdurre in Irlanda 
le più importanti riforme, il Clero cattolico 
gli è largo de' snoi incoraggiamenti. 

Un bell'indirizzo gli si è inviato dal-. 
l'Arcivescovo dì Tua m e d<tl suo Clero .. 
e questo esempio è stltto subito seguito da. 
altri Vescovi. 

Moos. Mltc-Oarthy Vescovo di Cloyne, 
ha diretto àl sig. Gladstone una lettera 
concepita in questi termini: • · 

« I preti dei cinque decanati della dlo· 
cesi di Cloye, rinnit~ i}l confere.nza, mi 
hanno autorizmto a dtrvt che· ess1 a p pro· 
vàno pienamente i priucipii della grande 
risoluzione che di recente avttte presentat11 
e eho avete sl fortemente ·ed eloquentemente 
difesa nello scopo d'uno scioglimento finale 
sopra una base duratura ed equa, di qulll­
l'uutonomia che l'Irlanda chieda da sl 
lungo tempo. 

« Essi mi hanno, inoltre, autòri1.1.ato a 
trasmettervi l'espressione della viv11 loro 
riconoscenza. per la generosità, l'affetto e 
l'ahnegazione con cui, non ostante la scis­
sione dei partiti, e dell'opposizione che 
una tale risolu?.ione non potev11 non pro­
vocare, avete messo a rischio il vostro po­

. sto di ministro per adoperarvi a rendere 
giustizia ad un paese sventuratamente da 
l ungo tempo oppresso. 

c Ciò che accresce la nostra gratitudine 
e quella del nostro popolo, si ò che voi 
siete il primo ministro inglese, il. quale, 
sino a questi 80 ultimi disastrosi anni, 
avete osato operare a nostro riguardo in 
conformità al principio : Sii giusto e non 
temere. (Be j ust and fear not). » 

« Prego ardentemente Iddio che ·vi con­
ceda di compiere la vostra grande opem 
e di coronare la vostra glorios!l. carriera 
col ricostruire sopra una base equa accet­
tata dai due paesi, l'unione attuale, che fi­
nora non è stata per noi che una sorgente 
di miseria e di decadenza nazionale, e per 
voi di difficoltà e d'imbarazzi. • 

Il Clero d'Ardagh cosi si esprime: 
« Il Vescovo e il Clero d'Al'dagh con­

siderando come loro dovere d'unire i loro 
voti a quelli ùel Clero delle altre parti 
dell'Irlanda, e d'esprimere la loro ricono· 
scenza per gli sforzi spiegati dal signor 
Gladstone, affine di dare assetto alla que­
stione irlandese i n modo soddisfacente e 
duratnro, sono con vinti che le risoluzioni 
proposte dal primo ministro, se vengono 
adottate dal Parlamento, tenderanno con­
sider~volmente ad assodare l'impero, ed a 
favorire la prosperità e il progresso del· 
l'Irlanda. » 

Il signor Gladstone si è affrettato a rin­
graziare i Vescovi d'Ardagh e Cloyn del 
loro indirizzo d'incoraggiamento e di feli­
citazioni, ai quali si dichiara « sensibilis­
simo.~ 

·--------------·------------
NOSrrRA CORRISPONDENZA 
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SOMMARIO. - Commemorazioni llberalescbe. -­
-· Il grave attentato di Livorno. - Il nuovo 
Vescovo di Mvorno. ·- L'estate. - lloona 
salute a Firenze. -· Elezioni amminiatrative. 
- Le feste di S. Ranieri a l'lsa. - Il c Cor­
pus Domini. » 

In quasi tuttil le città e paesi della To­
scana si è solennemente commemorata la 
feHta dei· bersaglieri: 

Dappertutto passeggiate a suon di banda, 
banchetti et similia ; invl\no cercheresti la 
nota religiosa, neppur nei pompo&i discorsi 
pronunciati manco solo un accenno .alla 
Divinità. 

E come può essere forte, prosperoso un 
esercito che non si cura della protezione 
divina e quasi fa professione. di ateismo ! 

E' pur vero cotesto, ma la colpa non ri­
sale ai poveri giovani delle nostre milizie, 
ma solo a chi li dirige, all'autorità, al go­
verno oh e vogliono rassùdare lo spirito di 
autorità, quando essi m.edesimi dan prova 
di non riconoscer la prilna aut!Jrità che è 
Iddio. . 

Il Olero: irlapdese, mentre colla sna no­
bile condotta è sempre pront11 a sollevare 

La seconda commemorazione lib~rall!~Q!J. fu 
dedicuta a. Cavour, e a Livorqo,speojalmente 
armeggiarono i liberali m~l~11çei,, .~iramando 
inviti a più non po,sso,. Per . una, gra11d~ 
conferenza da teners1 al teatto .. Goldom, 
Essa ebbe luogo domenica sulle :.or:e caltl,e 
e parlò a l11ngo un omettino tutto pace e 
calma, ma eh~ ogni tanto trovava modo di 
accalorarsi uu po·co contro gli abborriti 
ol•ricali, E l'ometti no era· un ebreo, e peli· 
chè sapeva che gli ~>i>or.riU cl~ricali aono 

gente quieta, e che tutt' al pi~ non fanno 
obe .uua· ben saporita risata su aèrtè. aclòe­
chezze, cosi egli proseguiva· la sua ''foco~'ì 
atringa che .certo· non avrebbe llÒÌIIme!19 
tent11to se ave>s& dovuto farli\ contro i rìl• 
dicali! , .·· 

E gli applausi fioocat'òno per. l' amhieotè 
caldo, tutto saturo di elettricità, di oavour­
rismo (!) e di anti·olerioalite. 

1(, 

La sera del medesimt• giorno un grave 
attentato accadeva in, Livorno. 

Si tt-attò nè più uè meno che di UDII 
cartuccia di dinamite posta sul ma~ciapiede 
vicino a un ricco casino di giuoco, ritrovo 
elegante dell'arlstoèruzitt. La bomba eaplose' 
con immenso fracasso, spapcando le lastre d~l 

· maroiapieM, le cùi scheggia volarono tin. 12 
metri lol!tlino, · mandando in fràntumt 1 

· vetri delle elise vicino e spegnendo i fanali 
p1ù prossimi. ' · 

. Fortuna volle èhe soffiasse un vento i m· 
petuoso cbe rtttteneva la gente clal passeg­
gio, altrimenti chi sa quali disgrazie . pot~­
vauo accadere essendQ quel luogo ·11.p1ù 
centrale. della città. ., 

i ooromeoti sul triste fatto sono svarÌa· 
tissimi. Alcuni credono ravvisa.rn on di­
spetto p.~r 'la· comtuomorazione di . Cavour, 
avendo avuto luogo l'esplosione sulla piazza 
omonima o a pochi passi .dalla statua del 
mrclesimo,_ma 1 più sono in<Jlinati a c:eder~ 
trattasi d1 un· attentato a quel casmo d1 
giuoco. . 

SJ.)eriamo che tali orribili avvenimenti 
non succedano pil1. 

* Domenica giorno della. Pentecoste .fu so· 
Jenneménte consacrato à Rom'a 'Mo'ns. Leo• 
poldò Frati chi nuovo V eaoov,o di Livorno. 

Il suo ingresso solenne si compirà il 16 
agosto prossimo ·e i livoruesi e la società 
cattolica gli prépare.no un'accoglienza quale 
si merita. 

* Il tempo è sfavorevole ai bagni purtroppo, 
ma gli affitti sono nu:nerosi a Livorno e a 
Viareggio e si spera in nn& buona stagione. 
Da. alcuni ginru1 ai trova. a Livorno S. A. R. 
il duca d'Aosta insieme ai figli, par pren· 
dere i bagni di mare. Si preparano dei bei 
divertimenti per .l'estate, e tra gli altri, forse 
il più bello, sarà una festa in mare cou 
gondole illuminate e con musiche, in. onore 
del Principe Amedeo. 

La notizia della venuta di ·s. M. la Re­
gina è ormai certo ch'è assolutamente in­
fondata. 

* A Firenze la salute è ottima, e il solo 
ammalato di colem lascierà fra du.e o tre 
giorni il lazzaretto. 

I buoni fiorentini si preparano a tutta 
possa alle e!ezioni amminietr~tive , nelle 
quali il Comitato cattohco sp!ega la. sua 
energia. ed ha. buone speranze dt vtttona. 

Importantissime saranno lt> elezioni a 
Lucctt ove séade da consigliere quell'asses­
sore che compi~ quel famoso regolamento 
del campoBanto die diede motivo a tante e 
lunghe polemiche come certo vi ricorderete. 

Il liberalismo e la massoneria sua alleata 
faranno i più potenti sforzi per far riuscire 
colui lna se i cattolici mu\)veranoo compatti 
allo ~rne, la sconfitta di quell'assessore è 
più che certa. ' .. 

Una bella festa ebbe luogo giovedl a Pisa: 
la festa del ~uo gran J,>atroJ1o S. R11nieri e 
avemmo ag:o ·di aoìmjrar~. UIJ~ ~~l!a illu­
minaria specie la sera dflla Vlglha, nelll\ 
quale molti palazzi ertmo' illl!minati, · . 

Le funzioni si compierono , con ordiòe e 
devozione ammirabili e trl\ Ull concorso i m­
. menso di popolo della .VIISt& Provincia. 

Si spera che tra due anni pel Centenario 
del Santo sarà ripristinata ·l& tr.adiziouale 
luminaria di cosl gra·nde effetto .e ch'era di 
un gran vantaggio per Pisa. • 

Si preparatJo belle feste e processioni del 
Corpus Domini quasi· dappertutto. A Livor­
no dopo molti anni si compiranno iu non 
poche parrocchie. 

Nella prossima mia i graditi dettagli. 
G. 

Governo e Parlamento 

~--· 

~'· 'il:là.v,i~ . .r;~ 
J~.~ poli~ia :aequèstrò:: molti gi~rnali che 

pretenrlo'n~ !lhe· 1ft ·morte del. re fo'tìs~ ·oagio­
natà d'un d.elitto~: V n venr.mòi~.'di 'giornali 
divenurG1 )lifìzo gridt1va. « Vogliono uccidere 
il re, lo voglio1!alvàriH·. ll'giomo>•chfì pre­
cedette la oat.asttof~, ,H tè ~fòv.\1' ~.nn9Ì'a or­
dinato a Monaco 350 orologi d'oro•.ool auo 
stemma per regalarli ai suoi servi. Per pro-

• curare denaro ad"uiì s"no favorito~' iiri soldato 
comun&, voleva vendero Il fé~lliagtio di dia­
manti dell'ordino di S. Giorgio. Al l corr. 
fece ancora. illuminara il suo castello Mlla 
spesa,di'lQ,OOOtri)J:r~h'i~! Al s'olda~h' Atphons 
WéMr 'règlilò 'rnolti· dfalllant!' col'·su'ò stem· 
m11. e 2800 marchi, poi lo mise in prigione. 
Ma i servi vi &vevo.no messo. un, si•]lul~aro, 
che il 're riteri~•.à e~,!Ìar·; W~be.f ~l\ tbr.ei 
o!Jé gli prestl\roilo 15 milioni, 84ran,no tutti 
pagati ilal t~~òro dglla c~rona.- · 

- 11 ,TeiJipS ha dii( Moòaoo: 
Ecco, scoondn:fontQ ùflìcil\lo 11\.·•verità anl 

prestito del Re. · 
Nel genne.io · acorso l'tìgente · rl~gll :all'ari 

francese offerse al· segretario 'Ili aorte di 
Baviera di forti ire di danaro 'liJ Ue,' se 'la 
Baviera si Ì~peguasse di oà~etvar~· )d', 'neu­
tralità in casò di· guerra: tra 1\i Francia e 
la Prùssia. · " " 

ln qùesta offert~ no~ t~~tlà\:aà(ilellil. fa­
migli!L degli Orleal)e. •' · , . ' , · 

La. Jetttra dall'agente ·r~arioese , ~iillaso 
inevas", ' . ,, . 

Il Re non la vide. Più tardi H. l,l,e st&sso 
· ebbe l'idea d'Ìndiriz1.arsl agli .. O.~le&ns, rnl\ 
il suo progetto ebbe nesaun principio di 
esecuzione. 

:.... Alla Camera dei Slgtiori; · Nèwmayer 
riforl sulle deliberazioni della' Oor,nmlssione 
chè ha' inteso i mèdici rel!jtivainente al 
parere sottoposto sullo'stato dei Re, ai.p.ar­
ticolarl della malattia e allai fi11top1Jià e ~in· 
fine sulle parecchie perso,ne. ·che circonda­
vano il Re nell'!lltimo temp.o. 

L'insieme (}1\l materiale qosl rMcolto, prova 
che la ll)alattia del Re con~isteva in lllanla 
di solitud,ine, manta di persecqzione e . ma· 
nl11 di progetti fantastici. 

La Camera dei Signori in seduta pl.enaria 
dopo udito il rapporto pnticolareggiato 
dslla Commis~iùne sugli atti provanti l'alie­
nazione mentale.del Re e ·dopo.una discns­
eione, . in cui Lutz difese la condotta del 
ministero, approvò all'unanimità con 48 voti 
lo stabilimento della reggenza e il rinvio a 
una cn!limissione del ·progetto · <lella lista 
oi'Yile • del reggente. ' 

Inghilterra 
La Pali MalL(taiéltC volge un appello a 

'tutte le classi della socletò:, ilcclocchè con. 
corrano a una sottoscrizione, per creare un 
fondo che sì chiamerà People's penae (obolo 
del popolo) ~ llfrv.irà a, soppetìre alle ~pese 
necesaarie aliLL el,e~ion~ Aei çandidati' lib,e­
rali partigiani di Gladstone. -r.a Pali Mall 
Gallette soggiunge un tale fondo essere in· 
dispensabile. sta!lte:Ja acaraitil ,'d.( mezzi dei 
s~guaoi di Gladstone, poicbè i membri delle 
classi ricche sono .tutti nnionisti o conser­
vatori. Il fondò sarà !nesso à disposizione 
dello stesso Gladstone. 

C<Jme 111 St~(a11~ ·Qi ·aonuuciò" avant'feri, 
la sottosori?.ione ai è bene iniziata; aon' la 
offerta· di un miliò~e di 'lil'e' 'p·er 'JÙI~te di 
un lord. · 

',,·., !J. 

Cose di Casa .ff.Varietà 
Elezioni amministrative 

· La Gl~nta Mimicipale di Udine hl! t>ub. 
blièato il, segueqtE). ;maoif~stò : . , , ,, • 

Deprètis,.presentò. i~ri· .nll.a. Camera alcuni 
prog~\ti,di ,JeflgeAra ,cqj ,q.qello dell,11 legge 
comunale e provinciale,· e della. aicQ.re~~a ' 
pv.b,~lica. 

Vec\uti gli. artiQoli 46 e,J59 del.r; decreto 
2 dicembre 1866 n, 3352 sì port!l·a pubbli~ 
c~ notizi_a ch'e .. le ~le~iì)~Ji J~er t~··~a~ziale 
pnnovaa1o~e del CoiJszgl,!o Gollluqale e .Pro. 
vincial~ segu!~an'òo u~l gi6i:no dj,,dop;,en,icll 
11 lughq: 188tl, , , , , , .· , , ·· , · 

A. tutti !Ili .eletto~i. sarànno spediti i cer­
tificati. constatanti' l.ai' !'oro · inscrizione' n'e.llé 
li.st\i lililtt<J~illi, nonèhè '·tè scii è~ e '1Jit'clìi ~Q~ 
sl6iì~re' Pnomi 'de\ c~hAj'dM1, ' , : ; ' 
'.~e' op~raziJo(pe\t l'~le~ioP!l',a,v •. raono:prin· 
Q.II,U.o'all!li ore ,9 ,.ank.ed 'alle ·ore·}; pom/ se-

Faen:2fa - ta' uotte. sopra: H .. 21 
venne incendiata una piccola par~0. della 
portti dell'Istituto l:lalesiaoo çhe' pare fosse 
p'l'im!l bagnati\ c~l' petroli?~· ',. · · · . . · , 
. Corrono .. ~u questi>. !1~~~ voci molto strar;te. 

guirà ii secondo •appello,.', · 
' . Og~i. ~tettorè, @i· ,prerìente~:à· :~e} .. '.lò,titl.le di 
res1denza deH!l- .~e~IÒlle .IJ(ll ~pplirbel!a, e 
ri~PO.f.l~e~~? ·t~ll'àpp~llo' \IQ#in!l)e cql)segÌlerà 
111 .J;lr,e~l~~~te la ~el~~tiva ·scheda. 



I consiglieri cb e cessano di ,9adca soni,! ..• d0L~§It~.J!l d~ci~j9,1)iin,_..Qe~jj.\i'4ppello .. e.di . Chiude .hl'V.oe&ndo,ehe• .. « a Q.eSSUllil f'h . a,~ ·(lug~ielm~ I l\ dl 'P;tlt~i~, :i c~ié~~ll6r~·~ 
,.. -..tbllf asaaz1one. pocomico- anche se r.avaliate :o/com•' tfovivar a Vèrilarlles: 'A11r.1 4ue%t\• •Oft'tMa' 
i'J~.~~ ' · · .. Non vi .ha alcun duljbio che tale pro~- mendator~ -·• siiHl:imessq di recitare ~Tli fu impo.!ft.a d. alla raison d' Etat o dalla 

Ogni 
61?t~ore ,ha. faco~~il di ;e~~a!. a lV }Tf-. :'~.d~t.l!fo .. '·· t4.~.·~irà'~l~~.··~.tt., ~~.iP.'iilf4tta'ç\tJ• (oos.ll~. 8"\lb',!.~q.· ~.o n il. 'rh ... rtn :suo permesso lnfluenz<t bisìnitrcbi<tua. Il cancelliere l'a-

ficio M.unJclpale ,onde tspez)ont~•·rlà: beta, :at· l'r941Hato~'' nL N•lta~; .llt.·~om}tm, ~ll!l :ll"t~titJCii.)ò .4~1 s~~~- I!! ro, · ·. : .v.eva già fatto seamlagli!\r.é sul prop~sito, 
ol~!t;!~1~::~~i~~~~iv~~ : r ' Ì,'. ·t, ; ;()peté.;,pfe}ldgll Eaatt'!ì~Ì.ild~i' .fil··· ;, •·f,;• N' ';; "-··' ·'' ;, •11·1·' 1 , ma vanamente, giacehè il ·Re, gli si mo-

li 19 giugno tSSG. , .. L'Ape giuridico-amministrativa, la Ras- Gli scritti . e le ~èmorie , strav.a. avvers? . .A.l!Of!I: egli:-:; il, can,c.~.Iliero 
Il Sindaco, LUIGI D~ PUPPI. segna appunto che volle· regahlfe: alla pro- del conte d•" Cha'""'J.rd.· ·. ' ._. nvolgevasl al R,e $assone, ·O!w vj' l!.diJ· 

_., :1 • a· t 1 ao olt r't dunque ""'" 'rit•a. subjt9. Il gràiìauca..di:;Bt\deil fece 
Oonsiglillf'i Com. c'M lca .. ono u'ufficio Ym Ia una . a e r .a ~· me I a a . • Gt'ornt' sono l' Osservrl~oi·e '· 'n.·a.·tt.ol!'c'o .. a. lt.,r,et.ta,u .. to.:_ecl ind.'.us,s'n ... an.che Lndo~+",··,·.n :.,. (per anzianità) I_od~_per llfin~ a cu1 mira, qu~llo m~è d~. . •, v• , " ., w .. 

Degani cav. Gio. Bàttista t'- J~s.se ill:>~t.•: , !~ll,tta.re '.1!: fh,l?nq~e; }a tratta~r?~e 4~of~l1; '?ubpli,c~va l~ ~~.e~u~;ft!Jé !:nf~rma~i~ne :, : · '~ctnere 
1
quulla lettera genorosaj.che appar-

Leonardo __ Canciani hìg. Vincenzo...:.. Krl! affr\re, 'e not augul'iamo a tale 'eil'emeri\:ltl; Rammenterete rèiò ·che )li :d1ss1, tempo · ti~ne al a storia.. ·· ·· ' ·•c · 
tonini co. Ram baldo. -:: Paletti dott. oav. già favorevolmente conosciuta per i suoi fa, sulla morte del P. M1irqnigny, inca- Ecco la verità garantita da if,ocurnenti 
Fran<:esco- Mo~~anteca.v. L~nfraoc~-Lo- meriti' e pregi, nel. campo giu~idiqo,,,am- ricato di. scrivere una,. Vita, veridica .del :incuntesta~ile. ,.· ;;· '" '' · ', ;, .: ., , 
ca te! h bar. dott. l!'rànceSdo "'7·Novelh. ~Fm~· , .mlnistra;tivo o Mdi o logico tihé il Foto udln~tle, Oonté di Cb~mbord, ili11tro ~ docrlmenti co-
negi!do. ( er rinuncia): , e}u~teJ~Am,mio,istrazioni ~d?lla'Pro,vinci~ mnnicàtegli · dallà coutèsstt' ìnedesima:' Si. 

. . dp t L . i O .. l ( l tt i, ,fàéCiano ·buon viso a quest,o .. suo }lrovvedl· volle p'rocnrar!!li Uu succ~s~ore, ma gli 
~chtliVI ~vv. o t mg ~r o e e o pe• mento. 1 ,; · •· ·.! sforzi !tndarotio f!tlliti. 'Poi: morl, aucho la 

quJDquennt_o 1886·90 .. · .~. . Programma mui.foa.hi' · ·conte~!\> ed O'ggidi si teme ~he,gu,el !l'r~d~e 
Cpr;sigliP.r~ Oowunali che r~mangono ,n . . . ,, t " •' • " ·ed 'llttle la v or<' non · possa PJÙ éss~re1 n-
" ·•vaYica> . , :·. , • , ·. Domant la.· Bande.-. 0Ittadt~~ alle ore 7 !il!' pigliato· per la disperstone ~e! 'docu/nentC 

. L~v11ri!\ n,ob .. Cl\ V. Anton.io ;;- I?i Prnmpe-: pom •. sòtto la Loggia · ~UntClpale eseguir~, .. ; .,Nell' a,ccog!lare .. l'. ultima b~rte • di. questa 
ro "ooi comm. A:nt~nitlo ""'-' f?l~Onl Beltrame. ti .segu~nte programma. . mformazwna r o.ttlmO nostro confratello 
nob. ~av. Gi.o~anm - Péclle ~ott •. ~Qmll!. l.·Marcia .. ' S~rau~s ' l: lmihlrl(Ìse ·è st;B;td!'iratto iD errore. ' 
Gabrtele Luxg11 Senatore del Regno.-. $ar·· . 2. ;Mazurka .ll:(etaura . R1va · , +,,··e' · f '. · : lÌ 1 :t d' Cb .. 
togo. Pietro - Hllim,ann ing. cl\ v •. G~~lielm?. ,' ·~. Sfnfoni~ Le. Pre aux. 'Oz~rM H,e~old. ·. .., ,v rg, ID att!, e e., a ~~l) e,ssa . l . a~n~ 
--' Luzzatto Graziadto ult. cor. 1t. '"".Va- 4. Valzer ll1Yefono He1mB:n > J bord, ~veva, ,afftd~to ~Il I(lu~tre gosu.It~ 
lentinia avv. oav, Fèderico·- De Puppt co. 5. Atto III Gtdconda ~ i,i,, Ponch1elh , Mafllqrguy l mcanco d1 ord1n~r~ gh~çri~tJ 
Luigi uff. cor. ~t . ...- Leit.e~burg avv. Fran• 6. Polka Mandi Toni ; , Cagli dali .~9gusto s~10 consorte 'fl .dl snrlvetrlè. 
c~seo - Morelh De .Rosai m~. ·Angelo· ,..... ' ,, ·•· . · .• •· · · ·' • r ' . la nta, come e vero altresì: ehe la morte 

: . .Pirìma prof. Giulio Aodr~.a uff. cor. I~.- Come ai. può AU91J&f~ l' a.~pa. subitanea onde H Pi Marquigby fu colto: 
~ Di Trento co. cav .. ~ntomo- De Qu~stmnx .. e la.chltarra aul pi .. nof~rte. . a Frohsdorf, interruppe 'l'avviato · la~oro; 
• cav. Aul(ustr~ - Ohlilp do~t. oav. G;lueeppe In lnr1g!ornale francese tro'liiai{IO la a~: ma è. falso che esllo · non''· poss.a più . essere 
, · . .&e GlrolamJ Tcav.ttA1. n1~ne~o 0

1:, B0rn1.r1111.n1100c~ guente comunicazione d'un modo altret· ripigliato ota p.el"''a 'dispersione d,ei, d'o-' 
· "ranoesoo - onu ~·· ,... · -1 · c t' Q t' d t' ·1 · · Ù Il' ·.'Volpe cav. Mnreo _ Man\icà. nob. Niciolò<' tanto semp 1oe' quanto Ingegnoso, pef, · ..• a~,. ,cumoJn ,l·· n~s 1. ocumen 1, . un_g~ ..11 :es-
, -, Dori go 9av. · Isi~oro .:..;.. Blllia a v,., Gio. S\)O~are ~.n piano. con le voci dell' a~pa o sa re. ,djspers)j. ,Sl:, .tr?~!IUO> rmtutr tuttr e 
: .BaHista ....,.. Bo11ini prof. Pietro.- Di flrazZ.à della chitarra. gelosamente cn.stodJtl, a Fr4hsdorf per 
, Sa,vorgnan co. ing .. Detalmo - Groppler~.. . ,Pe~ -~-~tcqer!l.;~u.ast? .• ~iJill.l.~at!'w~~sta int~o~ . , ~u~~ ~el d.?~a di M.adnd, ... i,lt, qu.~}e .f~uono. 

, Venezi!'· Dalla me~.zau~tt~ qe~ 2la ,quelle. 
'del 22 Vl furono cas1 ·2.1 ·Jl'·gwrno p'rlm11 .3 
'ilà'si 1 ruotto dei prèceaentl. y • · ' . . · '

1 

;,·\l~ •J?:Nlviuol~. O~si''l5 (" 'M~~trl! ·:J; 'li' 
· •Chioggia 4) morti 5, dei q\11Uì '4 dei 'proce· 
danti: ~ ,,,.,. ·' •· ' ' · ' 

Trevi~o. pal mezzogiorno del ~l a quello 
.4~1 2~1n CI,ttà;;un :<;à&o.,<, ' .. ,: :·. ·:; 

Provincia. 27. c~si dei quali a Montebel­
luna· 4; :a· Pòvegliano· 4; a ''Villorllà: 5;· A' 
Vittorio·4) morti n·dei qu~rl! 6 del ·preéé= 
d~n~j .. ,.,,, ;,.. .. '•':.·· :·· 

Padova. Dal mezzogiorno del: 21 a . qu~)lo. 1 , • 

del 22 in mttà 6 casi, in pròvjticia 4' c~V.i: .. ,,, . 
, V,icen~~: l~ri \: m~r.~o dei ri.récédent). ~1;: .:· 

cun1, cast m p~()v!Dcia. . .. , .. ,; ... 1,: 1 •• ;,, • 
Ver~na; ~9 . .Ièri_.l caso seguito da.:;morte1,. :, 

il\' città. · · ., · · :. , · · · · 
llàri 22. Gasi 2 seguito da mor~e:' .: ' 
Biiudi&i 21!."c'asi 17, ll).orti:li,, Oi:ili:.ca&f'! 

3~. f;~tiano casf 3, morti .~:.;, ;. ; . · ·' 

co. com m. G10vanm - DP!fioò avv .. oa.•. A · durre tra le còrde d'el piano e gli amruor- P.er dispos.lZIOne. testamentari!\ _,legati: Pos-, 
lessandr? - Me!'-sso avv. dott. EA?tomoBl. zatori precedentemente sollevati Il mezzo Sl!IIUO anzi aggmngore che. gtpnto Il 111?­
Mdl's uszezr~ttdt ott"tv~~~ilin~~pOrgg~a~:(Marti~~ della ~r~ssione SJ,.!Lpedale forte, un. fog~io... rpentto, obpbplolrtut~() . ~alor~pu~~: rluP:~t}:?. 'o.vJ._II.··· ,,,J;ar.ig~l!k·..,.,..Jl.,.·S&natoccon:dtr!li'ò' lf' di'noti•'·':: 

~ · · · · d' ta · · · t T· · b · " .. i1ì · · ·•· · par e pu ca 1 a g rm ue dDulpe cn- tere il progetto di espulsioni"dei priociui. 
· nob. cav •. ~io. B~tti~ta; . , · 1 car assai soL, l 8 e ~n. aèco~, ? e· 81 stiano che li dettò, e a profitto del~a storia Journault sostiene 11 progetto. Crede òhe 
Oonsi.qli~n Provtnctah del pzstretto ,dt U;:: 11spone p'r m9dò ~be esso SI apphch.t molto contemporanea di Francia. . , , •: il governo h11 il diritto e ih.dovere dell'a-
. a~ne elle scaclono d'ufficw .. :' . ·; :esat\amente, m .tùtte le sue partlt sull~. .,. ,. · spulaione. E'· tempo di mostrare che la Re-

(per anziamtà.) ~j i\'/ [, :c~rd~ d~ll'istrurrie9,:o. L&s~iaud~\all~rai:[ti~~ · ·· .. ' , ,. pubblica è qn governo serio ... : · > 
Deciani nòb. dott. Fra~!lèlico ..... ·B111ia' cadere tl pedale,,·/ih llmmorzatìli .. n ~fg~n\11 ~l !J lT~fu~l),raÌi, neve e sl).ette~. ·.. J~les Simon com&';,tte il PrÒgetto<ibel)On 

P 1 M t p N1o !ò · ·1 ~6 r d' t:lf ~ 't '"I • ' · ·•· • ' · · ' ' " .. è giustlfio!'td'; Il perì,colo non.·è nei prTric.ipì, comm. avv. ao o-. an,Joa ~~. · · , 0
, • a comprm~e~e 1 •• g Io t cara uoll ro e Si Jia notizia di varii teìnporali· furiosi ma:.ue)Ja Comune. }i} pazzia 11 non !ve!•.e~e 

(per rinuociaj . . .c~r,d~ ~el )i,piano.clçd impediscono cosi .a.d scoppiati iu diverse parti d' fttttia, c\)n grmi~ . che::i pbn'èip,i, sa·vanq.o p ili pcitimtLall'élitero 
Schiavi avv. dott. Luigi Gllrlo. "esse di scqrrere nella parte inferiore del- diuate terribili e saette. . ' , ·, .che 1,all:~in~err;Io, :!! 1l~.snon pr~ .. ~ccujmr!è.Fdèl-

Le Sezioni elettorali si riuniranno:''·. l' istru.me~to; · , ;.,,1 ·•':ì·• L;J''ÌI<i'i': , : .Af, -'Firenze llnn:fulmine' cadut~ nella ''l'effjltto'c~~ l_lerP11ls~_tJe produ~~à !!l.l'ést11_ro. 
Sezione 1, al .Municipi~ (il~lhr sala':a~t.igltt;" : Laaìhate :~or~ere ·allor~ de~Ic~tameute , le fond,erJa L,lJ~er:, trflm~r~ì :d n~ 'op~raì i llll , , Clamn~t~rol\: parla:} n favore dell'e~puJs!~n? 

a quella dell'A .. 'ace_, .tu.tti. gh eletton .11 cu,l, d_1t1•. su\lQ ~. aattel'a·;,:ìle v1bra_zwn1 d. elle. co1d.e altro. I,ncendi.ò Il sa.lot.to del .vJltlno·,•: .. abttato.. d1c~pdo Imp(jSsJbila;IIPPIIcare Ili p~atendentt 
l B E F , l . ·!a legge comune. ~· .·.. .. ·o cogno_me porti e mlZltiii ; . ! , • · · ·, ve,\le~do a ,romper~ CII_P,.\~~:\il.'l~.~~IO(\t;~!lJ.'.tl\,, 'da!l:.dire~ore d?l-'•F"t6ra'!lo8c~a·j u~ t~rt.,Q. . Léon Henault la é~mbat.te. .. • . .. · 

Sezto!le Il al Palazzo Bartohnt Esal .. llt.e.r- prod.u('o. qo :un suono assai SimJ!e a quello dann~gl,ò. J:,Js.t, rtuto ... ~e.gh; Sru.ch su erwri•. " ·.. · 
) d A C D d · · B. ar~.3i .22. .,.... Si discute JÌqll'~.~pu,l.~ìo. rio rena '· 

1 ~ IÙ aÌ R. Tribunale civile e còr- delhubjtarra o 4~1~· ar.\la·. . , , . . . ,. ~ul è''.a\té~r.e. i _yallombr?s~ ~ diecj "del pnnctpl. .; "' . 
Sezto1° 1 'd G. H 1 K L M , . · · , .i , Certamente tut~ l 1 pe~ZI· .•per. pianofor-te ehiiometn ·da • Firenze, ha nevlcàto l · · Marcon fa professione di_·,.fedà giac•"hiiìil. 

rezlooa e, · ' ' ' ' ' · · · · t bb A n· d· S ·t" t · v .;.. ·l. E 'l' ' " Sezione IV nel locale per le ~cuole fem- s.enza ecceztoJ;~e npo po re ero essere ,es~- ~-,Jey~, 1 · a (Ce. O;' '~•eg6Iv J mi Htj !3o~d~ax combatte il progettO:in nonl.iHléi 
minì\iinviad.ell'9spitale,id, N, O.:P, Q,R. guiti ~o~ra:un is~~~mento cosi disposto, e mentr~ i preti di sulla sogliaodellachiesl!( .prtllc!pt dell78fl. .. ' \") •· .. , .. ,. '· 

/:lezione V 1d. 1d, S, r, U, V, Z. 'bisogna· sli,per scegliere. Vengono special- benedivano le campttgne p.er;· far •cessar~.· · Freycinet prende la parola.' Ripetè· ·gli 
' · · · · 1 d' G 'l tt' t f 1 · i' tò 1 · argomenti detti al!,. Cameè11.. ·.: . -· · P. T. Pubblico Ì menter,accomandat~ e c?mposizi<:JDi l . 9· I ca IV~ empo,. ~n ~. m me .asen . , a. Dicbiam che nessun gové~no può soppor-

G. M ·t' · .defrQid.. , ·: . ·i~ .. .< . ' fac~!ata.:della chiesa· plQIDb!Lndq f~~ 1 .te,, .tare. p~esso di sè un, altro govern.o ... Hiven· 
A:vendo il signor msto urat I rinttn- u·n .piano·· cos'I disposto fornirà "Il' accom· del! e colpendo certo Brozz1 cli.e 'l!IOriVIL d 

· t 1 d t d''' · ·t a 1 icl')ll piena respoo~abilità dei progetti. . cisto apontaneamen e a man a o, 1 agen .e ·paen"tore una rismsa al.trettaoto originale su mo.men.to. , ,_· . . ·. c f" 1 ~ ' 1 · t C'ttil 0 · • d'Il "~ o~ uta.i ,rimpròv~ro ~i c~~er~:,agli"'ltl-princ!p!Ì e m ques 11 1 0 +.rovmma ·e a quanto variata. Conviene guardarsi, durante , F~n.va moltre gravemente l ~r~1prete !Il'. transJgentl. i:ìoattene che 11 dmtto ... colliilne 
sotto segnata 8ocietà di Assicurazione;: la l' eàècuzìooe, dal fa L uao . d.ei 'pecl.ali. La pt~dl,, .!l..Cappella?O ~n.o. mano SlDLStra, un .Il ìnapplicabllè ai principi. . ' " .... ' 
1ottoscritta ha conferito tale. mandato al· j)ra.~sioiw ~~l pedale , c).eb,ole, proQ.urrebb~ Qhlel'!CC\.~~~ Rracp1p ,s~ms~ro! un ~agrestano, Re~pinge' energicamente l'idèii della: 'òon-

, signor Val~utino Lirusei Via Pallo.dio (già·• una ·cacofonia delle più · 'disaggradevoli: al petto e qualo~e altro' p1Ìì leggar~e?ta ... ~sca; termina esortando i senatori repub-
S. Gristofor!l) N. 97. . quella· del pedale forte. ·,produrrebbe la ca· Funes.te grandmat.e cad. der. o, nel BresCiano. li cani a votare il. progetto nell~interesèe il~-

.. · ù d 1 t 1 t d premo della Repullbhca, · . Udin~, 23 gennaio 1886. . duta del foglio di Cllft!l .. 1ella parto infe- anneggian ,0 specm metJ e e· err~ 1 Beranger relatore .difende le conclusioni 
"' La Rappreaentan~ll .Generale :riore d,el .Pi.nno.' Con" un po: : d'esercizio Frane. Iaco. r.tfl:, Si\U Bar. tol .. o, meo ,e .t~lor~pla?o. della r~lazione respin."endo il pt·ogetto ...... ' 

in Venezia. : . · A S B t l m l a d c1 f p " della . soclell\, di assicurazione ogni pianis~a potrebbe rivaleggiare coi più . an ar O o eo a, gr !l me copnva Au rett asquìer f~t l'elogio dei principi 
· «L! FENICE:. di Vienna' consumati 'arpisti. · ... ·· · .. le VIe come un alto strato di neve. di Odeans. · 

'; Soat~n~~ alliiÌ~nta.ri In laol..tole ' D:l Vienna ·si alii\u"nziii. ·in data 21: pa~s~ ~is~~:~:~~~~e:~n:~~l:ol~~nne chiusa e si 
, di l tta. Diario Suoro Stanotte vi fu un uragano terribile con Il Senato dopo respinto il coùtm progetto 
..... ", . a. ' , Glov·e'd.l'24 gt'ng'no ·- CO·"'PUS DOMINI. vento fu.rio.so e nioggia ocrosciante. E.r,.a. · ' ·, ' · · ' · •; 1 ... d' M' ~• r . Bar.the· ·deferente ... :ai· tr.ibuna.lhi-... oomplotti··"" Il laboratorio chimico mummpa e l l· (Ultimo quarto •. ore 5.25 sera) pericolosissimo passare per le str;tde. ca· t 1 St t l' t' 1 · 

d Il G. t d . cop ro o . a o,, a.pprova. ~r 10~1 o prlD).!!,;·.·,,, 
lano, per incarico e a tuo 11, aven o pro- Venerdi 25 - s. GUGLIELMO ab. dando dappertutto tegole, comignoli .. di. deL progetto 11'otato dnlla .Gamer ... còl:l .v.atJ."';.;. 
ceduto ad una analisi delle sostanze alimen· . ~aminLed.iusegne COIL grande fracasso. 137 coat1·o 122. 
,~àJii iç!l4hn*te hìlille ~Me di ·latta, ba '· Paoio·'f'e'rr'arf tl"' le sue .,co;nm~dlé. Molte .lle~·~?,n~ .. rii!Jase~t• feri.te .. Si tro. Parifli:~.?~ - 8enato - i:ìì approvan~ gij 
co~s~~atl',, )a .Pr,~~~n~a. di mat~~le !)och~ ... Pa"o'to""Fe"!+a·rr ha diretto' a' t.u ... t.ti,. ÌP.re- vllronò mighata dt uccelh•,mortr. ·· arttco!I diii progetto; ,, .l .. 'i , ; .c:' 

11 · 'J ·te n Ile scatole contenenti' allmen!t Il D b' fi t · t · · '!-ia · d,•stra dowa.~cia: lo. scl·utipìlj i:;a~qr~tò.i ,,11,.1/t:~'' ?b'. ... 1·;;if : ... ·.· .. : ··. · ;: : fet~i .del Regno una ~itçola.çj),,'per dir loro . · t't!àt~du' )01 bg01.~, rao P,oratl!Va s8
1
. alduan1e gra1n L'ulsiemè ·del p'togetto è, appt·ovato'oo'n 114L" 

ar. uUl, ... " • · · · ·· eli' egli h~ T>agato,l&·tààse';prdsoritte· onde quan 1 11 er 8 dic ·1i 1 ep ora a voti contr·o 107. (Appla1ìsi a sinistra). 
Il"'M'ù'ì:liòlpiò teinendone CQnaeguenz"l' esi· ~,reservare 49, çte)le sue, o per~ ~ratp,mat~Ghe morte di du~. uo~nini io seg~itoalt' uragano; Pm·igi· 22 ~ Dei commissari eletti dugli 

zia!{' ali.~ .j>ullblic.a. ~alute, ha rìchi~mat11 . all'es""r r'"Itate sen~,lt SllO perlnesso e è· eucho morto molto bestt.ame. • ·'Al'"· . 1 . '• 'l'l · · ' d ll' · ··· à~ t'' · 1 ou eu , u~~~ per esa m mare a convenZIOlÌ.;; {iyi na-

~~~~tiz~~~!ve~iO:e~\~~~en:;;,j~~~~;:r~:=~d~ ~~:~~~Ta y,u~~Ìtg~h~~f·~~~~~~~,11"p~~i~~~~ t;· àel~ •. ~:s~~i:ons~~~f~~~s~dj~~}~~i~~~~P:~~; f~~:ro~~.~iu~~,e so??, "~solu~am~~t~· con-
ès~~;di ]:l(ep~~tfd~Jipora~l?ni pe~ Milano, frodj.ljei,.c~pOI191l).l)ll,1 ed• I.IQPF!lsl\ti. , t;., ' ~ ~ ,~les!~i. nal!\lì. Pol,oma, nella ~o~m1~1 . alcum ':l)fr~ ·f~~rio;' grd~( o~bi~zil:bt t·~Mnione 
corì"sidèrato anche clìe le dette scatole sono « Lii S. V. Il l. ma - continua e"'li _ trem sono gmnti con grat;~dr ntarm. , . , d~i. tr~ a.\ W ,~ .. ~COIJR~.c\ut~. : : , ,, : 
autorizzate nelle sussistenze milit~ri. ·. • agevolmento . ,com.prende il 'grav~simQ ' . I tram ·l\ Y~poreuei diptorhi' di. VieÌIDI1o " ' .. ' . . . " " . . ;;; 

Siccò!Ué'iJ'cOmmercio· Qel!e SOS~anz!l ali· c dannO Che DI l' Vlel!B ''da è.od~llte· _y/Jre. 'SODO S,OSpeSl,' . ' :, , ; ' t"-TC>"Jl;',.:.zx:EI;HP:t\ ad:A.SJ!I.:;.~t~ 
111entar!. ~- vastissilno, e ·'gran<Ji indratr.i~ · « ruberie,; se .i·.mie} t!Iri~ti fòss~ro· tutel~ti;' • .... A' ll)BZZpJ?;i9r#o .cessò. !a pioggia, continm~ 

1 
, , , 

1 
, ,, 

1 1 
•. •, 1 \'l)~gn~ ~3 t f,l!(l, "i"j 

verrebbilrò' àd esaére compromesso se s1 ir: e i:capocomrc1 e y~pre~i\tlì ~o~ pot~~erq, p,erò il..yento., ·. , ' , u~n'd~' It.,y;'çf'M•P;:Jl_rì(lh}•sG d4/t,'pòl.7o(i>.:il-'"Ious 
adottasse Jeggermimte' '·la .raccomand~zione c remtare cose mie ·se'ni.lt'' uno perinèsso, '· 1 :• •\Id, d. 1 "'""· ts86 d• t oo.oa,.r;: ~, oo.ss 

' · d' M'l J'' t ·t• 't · t te roduzioni d m bbr t · ·~'rf.~·,,danstr 1
1,•,. •,•.r,tant• dd•. FF .• !•,'·. 71 "0·:.a~:~~'F·.~ 88 56'.~&0 del Municipio 1 1 ano, ·au ori ... ·sant !Ula ~con .. an ... p. , .. a. e .. pu IO!> e1· · Misure:di. pr~o~uzione. ~· • • 

BIIP·~~tpre dov~il e\udUh~ 1 
molto 'il. gra,ve « con circa 130 compagnie drammatiche i- ... , . , .• , ·"''·" '-"·"' .. ,, ,, .. , . 1 .• .Jt~;;~~;;·.;;;;~c;, y,·:. ~: t:!!·~t, ::tmg::~:>!., 

ql'e~lto, · · · · · ·· · · •• ~·tiìliane"ij' ;con pi~··ar~200'"t13'àtfi~''p~triiì II ministero delht guerra Ila tllspostq 

.·.Tutte le. a.ut~rip.tà8.~~.:: .. : 1
_,:a. nno ·dato di que· :.f~~y~~;e al~~nordc~~an~~~i ~~~~m!J~~n~ l~~gh?8~ov~rg~ ~~~:~~i~t~e ili J:1~~~,!1;?~;~ ., ... ·;±+ (!:_.· .. :·:.,'_f, .. ·.~.~:: 

• . • '" • . . . « supponendo cha queste non mi rendes· abbiano luogo mo~imenti di truppa;rner ,, 
s~J :g1~rn1 u~a .P1;o~a :~ell ~~~htà d t una c.osa. « sel'o c be sole 15 lire .. cadauna, ne avrei. fonnare. L<l.IHl!PLd:'}$~fjl?<ioue;1 ,mòdific~u~o, ''14'.'~ ;'Y.: ~· .~;~;.:·· .· .. ·.· ... ·· :'1~ 
Jl Tribunale,r ~R::,;R,~~~~~r,tone provincl_al~, <:,una r~udita di cj~.ca 1 ~Q9 .Ji,re .~t .q~~~e, o ve ooco~r~d~ ~.~stJt~xr.ON?; d~; medest!ll)i - ·, ~··.·.1.', 

la' .. · Ptefç·.tt .. ~.~ .. a. li,a!\~0 .... 9?llC?SBO ~d _un ~. '0. r.\: ~. :dòv~J.' cl':ìè,..j. nvec~,lf. !Crgidn)i. !d~ll(;lj Uette ! '.IJaL 'sbttO"oi~itto s'' l·· . .J •• o' v'.·an'o' ' : .. d"li1.:.:1 . n~le .~itt~d~nq dJ hber~~eùte sceghe~e. Ofl;1·' « ~ube1·ìe11nòn,Inçasso cfie~·due:·~tré éen'to ' '~'·V' 'WL· 1 · $iQq ';1 ~·~~ "' Il! <• ~y, 
por,t~re ln ~sso le. ae!)te?~e e l~ ~l~.'.BJ~Illll '"~·l.~re.".~~,t:an~~i'~i! ~uale. dtfl'era~za_per 11,11 ) . ;;;) ,.,çr.~ \1, ' fcJ§I·~ .. ,, LI''~ .'P.ompe!t~;.,;:Mr.~.uso,' di.ilpi·n~zl.ù:é';rl~ ·.··~ 
civili, penah, comme~Cialz, ammm.tsl~atwe « P?J~T?'' let.tl'rato, c~me::~J~e;, ~ho, ,V!Yf.d!il. . J;' Ossei'Val01'B "CD_ ttol~'~?, . rì~'eve da ~9r- 'oilmente sulle viti 1' . d . 'to"di' Wl):] (la' . 'j 
e co~tteneiOS~ che loro onwttessero, allo scopo « prCipflo lavorq, 11\., ~ •. ,V,, ll.lq~tri~&lll!a Vn!i: lìli.''!ì~g~~o,~,~ .,èOJj!U.~l$a~l9~~: . ~i·:G :. , ...... ' ,. .. ,;~::: ~ ' • ... : .. t 1 ,;r.l1<, · .,;H. ":;;.;:; ; .\ 
di. formare· ìa Giurisprudenza UdÌ!~eser la : ,«. vorr!rrtc~qòscei'O ò4a è .veri\Il)eQte ro~ · ~Oil ~).:~ro ·~tl;u.tt?·Cl\fi.ilcr~~Lu~ovt~1~I :UOMEN,f:C(f'.Rlt;t'Uò ":•ii'~ : ~ 
quale poi verrà oompletata col riport~r(~u:~ ~«.vfuo~~::•;.:.: ,i • · · qlf~!Ta mot11 Pr,O.pt•t<P.,I~.,,~~~~?~ unqe~~fe ; '". :.::. ;,'::;;~;~IJ{((,~,:f~~!!~ì,;~.\;:·)1}~1~;~ 

u .1 :, 
1 

·; .:\\•:-··~ ') • ot:tto;·;félf-(.'>' 



22·6· 86 ore lJ an t. 
arometro tidotto a O' alto a 

m 
m 

etri ;1.16.01 sùllivello del 
ar• 1• '. · ; • , niilliin. 
midita\ relativa u 

l) 'tato 'del cielo . . . ; 
A equa cadente. . . . . 

to j direi!Jotte . . . 00 
' velòhità chilonì. v 

'I 'ermometro centigrado • 
-

'ielllp~.M ura maest 
• minima 

22.6 
12.2 

744.0 
7J . 

coperto 
-

NW .. 
.l 
17.3 • 

ore_~_;,!.!~~ ore 9·po~ ,, l j,l,l 

744.9 747,/J' 
61f 1!!3,· 

CQ{ll!rtO coperto 

sw .0.9, 
calma 

't o' 
18.5 > 14.9. 

.. 
Temperatura wm1m 
all' apeçto" 'll~tl . 

Udine -- Tip l'atronato - Udin~ 


